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C O M U N E   D I   O R V I E T O
Al Presidente del Consiglio Comunale 
Al Assessore Viabilità e Parcheggi
INTERROGAZIONE
ai sensi dell’art. 30 del Regolamento del Consiglio Comunale approvato con deliberazione consiliare n° 67 del 02/07/2018
inerente
DISCIPLINA DEGLI STALLI RISERVATI AI DIVERSAMENTE ABILI NEL CENTRO STORICO 
Il sottoscritto consigliere comunale Alessio Tempesta propone la presente interrogazione e, ai sensi dell’Art. 30, comma 2 del suddetto Regolamento, richiede risposta in sede consiliare, unitamente a risposta scritta.
PREMESSO CHE:
· La recente revisione degli stalli di superficie liberi strisce bianche ed a pagamento strisce blu, ha prodotto una più ordinata disposizione delle auto in alcune zone del centro storico.
· Quanto sopra però non ha sanato la problematica del cosiddetto “parcheggio selvaggio” nel centro storico di Orvieto, che si perpetra da sempre, senza alcuna prospettiva di disciplina che ne mitighi gli effetti negativi in termini di intralcio alla viabilità pedonale e decoro cittadino.
VISTO CHE:
· È opportuno prestare particolare attenzione e garantire nel centro storico un numero congruo di stalli liberi, usufruibili dai cittadini di tutto il comune di Orvieto, e non solo riservati ai residenti del centro storico.
· Nel centro storico è ancora più doveroso prestare particolare attenzione alla realizzazione degli stalli riservati ai diversamente abili (in particolare handicap motorio), quindi sia di quelli liberi usufruibili dai cittadini diversamente abili di tutto il territorio comunale di Orvieto ma anche dai turisti, sia di quegli stalli assegnati invece con numero personalizzato per i residenti.
CONSIDERATO CHE:
· Si assiste purtroppo ad episodi di uso improprio del contrassegno disabili per utilizzare gli stalli, sia quelli liberi che, talvolta, anche quelli numerati, da parte di chi non ne avrebbe diritto.
· Nel centro storico tale comportamento improprio da parte di alcuni cittadini incivili, diviene ancora più grave, abusivo, improprio e penalizzante già per la limitatezza dei posti riservati ai diversamente abili, poi per il diritto negato a tutti gli effettivi aventi diritto di usufruirne secondo le opportune esigenze, ed anche per la conseguente penalizzazione di utilizzo da parte dei turisti in una città a vocazione turistica.
· Si è testimoni di una diffusa mobilitazione cittadina atta a pretendere, con i mezzi e nelle forme previste dalla legge, sia il rispetto dell’uso di tali stalli solo da parte delle persone aventi effettivo diritto, che a richiedere una attenta revisione delle valutazioni e presupposti per l’assegnazione dei contrassegni, come degli stalli numerati, oltre ad un incremento del numero di tali stalli da realizzare e riservare ai diversamente abili. 
PER TUTTO QUANTO SOPRA ESPRESSO CHIEDIAMO:
1. Quanti sono nel centro storico gli stalli per diversamente abili a sosta libera e quanti quelli assegnati con numero personalizzato.

2. Quali sono i presupposti con i quali il comune di Orvieto assegna gli stalli numerati riservati ai diversamente abili.
3. Quanti contrassegni possono essere assegnati ad un singolo avente diritto, e per quante auto/targhe di proprietà, sia per gli stalli liberi che per quelli numerati.
4. Quali sono gli strumenti di controllo che il comune di Orvieto pone a contrasto dell’abuso di tali stalli (tutte le tipologie) da parte dei non aventi diritto.
5. Se il comune di Orvieto procede ad una revisione periodica delle assegnazioni degli aventi diritto, revisione che per prima cosa li tuteli e, se sì, ogni quanto tempo produca tale revisione.  
Proposto:









 
Consigliere Alessio Tempesta






 


Orvieto, lì 08/05/2023

